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Respirare a fondo, premersi la carotide 
e poi sentire uno strano formicolio alla testa 
Era questo il nuovo divertimento importato 
a Mirano (Ve) da un giovane in servizio di leva 

I n Italia 
Finché un ragazzo, sotto le dita di un amico 
è caduto svenuto picchiando la testa 
L'involontario «strangolatore» che ha 19 anni 
dovrà rispondere di lesioni colpose gravissime 
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In fin di vita per un gioco pericoloso 
Lo «strangolino» collaudato in caserma. Diciassettenne in ospedale 
Giochi pericolosi? Eccone uno davvero mozzafiato: 
respirare a fondo, premersi la carotide, bearsi per 
qualche secondo di un senso di formicolio alla te
sta. «Esportato» da una caserma, l'esercizio ha fatto 
divertire per qualche giorno ragazzi e ragazze di Mi
rano. Finché un diciassettenne, sotto le dita di un 
amico, è caduto svenuto picchiando la testa. Opera
to a neurochirurgia, l'hanno salvato per un soffio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. Era una serata 
soffocante. Gli amici, abbac
chiati dall'afa nella piazza di 
Mirano, non hanno trovalo di 
meglio che giocare a soffo
carsi. Un divertimento nuovo 
di zecca, stringersi reciproca
mente la carotide finché la te
sta ronza e si fa leggera. Ad 
Alvise, diciassette anni, è an
data male: sotto le dita di un 
amico è svenuto di botto, è 
piombato sul marmo della 
piazzetta, ha picchiato la te
sta. Adesso è ricoverato a 
Treviso, a neurochirurgia, do
po una delicata operazione: 
frattura cranica, ematoma da 

rimuovere, salvo per un pelo. 
L'involontario "Strangolatore» 
è abbacchiatissirno: «Che er
rore! Che scemenza!». Si 
chiama Carlo Bocconi, ha 19 
anni, va al liceo scientifico 
dove insegnano anche i geni
tori. È basso, mingherlino, 
non ha dita d'acciaio. In pae
se, oltretutto, è una mosca 
bianca: legge molto, preferi
sce il cinema alle discoteche, 
non sgomma sui motorini. 
L'inedito giochino mozzafia
to, racconta, l'ha portato in 
paese un ragazzo che sta fa
cendo il militare, Antonio, nel 
frattempo rientrato al reparto 

Vittorino Andreoli, psichiatra 
«I giovani sfidano la morte 
perché "appiattiti" dalla tv» 

" PAOLA EMILIA CICERONE 

• H ROMA. «Non posso dire 
che la notizia mi stupisca: i 
giochi di morte sono una co
stante della civiltà umana. Po
chi gioni fa, la televisione ha ri
trasmesso un celebre, film di 
James Dean, "Gioventù bru
ciata". La scena "clou" è pro
prio la gara tra due auto che 
corrono verso un precipizio, 
per vedere quale dei guidatori 
avrà il coraggio di saltare per 
ultimo»: lo psichiatra Vittorio 
Andreoli commenta cosi la tra
gica avventura del giovane ve
neziano in pericolo di vita per 
essersi prestato al gioco dello 
•strangolino». v; - ». , , 

Eppure, giochi come questo 
sembrano un prodotto del 
nostri tempi. . 

Perché in passato assumevano 
forme diverse. Pensiamo ai pe
ricoli connessi alle cerimonie 
iniziatiche. Anche la guerra, 
lutto sommato, era il rito di ini
ziazione delle società guerrie
re: un giovane diventava adul
to quando rischiava la vita 
combattendo. Oggi non c'è 

f)iù niente di tutto questo. Qua-
i mezzi hanno i giovani per 

provare il loro valore? , 
Potrebbe sembrare una giu
stificazione... . 

Al contrario. Una volta, alme
no, si rischiava la vita per sal
vare la propria dama, o per li
berare un popolo oppresso. I 
giovani protagonisti di «Gio
ventù bruciata» sfidavano la 

morte per vincere la noia. 1 ra
gazzi di oggi non cercano nep
pure di darsi una motivazione. 
Agiscono cosi, per divertimen
to. Forse non è un caso che 
questo episodio sia maturato 
in ambiente militare, in un luo
go cioè in cui c'ò poco da fare, 
e quel poco appare inutile, ri
petitivo. 

Non si sfida la morte soprat
tutto per provare U proprio 
coraggio a se stessi e agli al
tri? . 

Certamente. Però, a pensarci 
bene questo gioco dello «stran
golino» è davvero stupido. Co
me è stupido attraversare l'au
tostrada ad occhi chiusi: eppu
re c'è qualcuno che lo fa. Sono 
prove di coraggio che non ri
chiedono una particolare abi
lità. Almeno James Dean e i 
suoi amici dovevano essere 
abili guidatori. 

Dietro a una scelta apparen
temente cosi banale ci sono 
motivazioni profonde? 

È una specie di democratizza
zione della morte. Qualcosa 
che tutti possono fare, perché 
non richiede una particolare 
abilità. In questo caso si è trat
tato di un problema fisiologi
co: sul collo c'ò una regione 
molto sensibile, l'area giugula
re, che se compressa può pro
vocare lo svenimento. 
, Potrebbe essersi trattato di 

un gioco erotico? 

ignaro di tutto. Era Ferrago
sto. Il soldato, in licenza, ha 
raccontato agli amici della 
pericolosa moda esplosa nel
la sua caserma: «Si la cosi. Bi
sogna respirare a fondo per 
15 volte. Poi. con indice e 
pollice, si stringe la carotide». 
Carlo mima malvolentieri il 
gesto. E poi? «Poi basta. Per 
qualche secondo c'è come 
un formicolio alla testa, una 
sensazione strana». È piaciu
to a tutti. Invece di limonare. 

quella sera fra amici e cop
piette è stalo lutto un respira
le e pizzicarsi carotidi reci
procamente. Nei giorni se
guenti, ci hanno preso gusto. 
«Qualcuno se lo faceva anche 
da solo, lo l'ho fatto pure alla 
mia ragazza. Ma nessuno è 
inai svenuto, non potevamo 
immaginare... Era una cosa 
del tutto innocente». 

E siamo a domenica sera. 
Piazza di Mirano, davanti alla 
trattoria «Al Genio», fra un 

monumento ai partigiani, 
una colonna di marmo col 
leone di San Marco ed una 
fontanella. «Eravamo in cin
que, là a chiacchierare. C'ò 
venuto in menle di questo 
gioco, perchè due, Gabriel ed 
Alvise, ancora non lo cono
scevano, lo gli ho mostralo 
com'era. Poi ho chiesto ad 
Alvise: 'Vuoi che te lo fac
cia?'. E lui: 'SI'». Qualcosa è 
andato storto. -Appena gli ho 
oremuto la carotide Alvise ha 

perso i sensi di botto. Scadu
to a candela, con gli occhi 
ancora aperti. Non ce l'aspet
tavamo proprio, non abbia
mo neanche potuto afferrar
lo. Ha battuto la testa e si è 
svegliato all'istante. Con una 
macchina l'abbiamo portato 
subito al pronto soccorso». La 
c'è stata l'ennesima dimo
strazione degli standard di ef
ficienza ospedaliera. «Abbia
mo spiegalo per filo e per se
gno cos'era successo, come e 
perché. 1 medici hanno latto 
l'encefalogramma ma non la 
radiografia. Hanno spedilo 
Alvise in cortile: 'Aspetta un 
pò là'. Lui aveva mal di testa, 
ha vomitato, io sono corso a 
dirlo: 'Normale, me lo aspet
tavo', ha detto il dottore. Po
co dopo l'hanno dimesso». 
Alvise, riaccompagnato a ca
sa, continuava però a star 
male. Per fortuna il papà è 
primario ospedaliero. Avver
tito dalla sorella, è corso a ca
sa, ha capito la situazione, ha 
portato di corsa il figlio all'o
spedale di Treviso. 

«Questi ragazzi, fanno le 
cose con un criterio... Non ci 
pensano, sono proprio stupi
di», brontola la mamma di 
Carlo, mentre sta per accom
pagnarlo a trovare l'amico, 
che ha già ripreso a cammi
nare. La faccenda intanto è 
approdata al tribunale. Carlo 
Bocconi è denunciato per le
sioni colpose gravissime. L'a
vete più ripetulo, quel giochi
no? «Scherza?». Ma perchè vi 
piaceva, cosa vi attirava? «Ma 
niente, la spinta era solo la 
curiosità». Alvise è arrabbiato 
con voi? «No. Dopo la caduta 
si era lamentato: 'Potevate 
anche prendermi'. Ma non 
sapevamo proprio delle pos
sibili conseguenze». Quel gio
co ha un nome? «Che io sap
pia no. Lo chiamavamo 'il 
giochetto'». Misteri di caser
ma. L'avvocato Giorgio Pie-
tramala ha rassicurato il ra
gazzo: «So. so. lo facevano 
anche ai miei tempi». Qual
cun allro si è ricordato di un 
nome, ma ai ragazzi di Mira
no giunge nuovo: lo «strango
lino». 
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Un'immagine del film «Rambo». C'è chi lo fa per gioco. Sotto, un grafico che divide per età gli appassionati dei 
cosiddetti giochi di ruolo (Tratto da «La maschera e il volto» di Luca Giuliano e Alessandra Areni) 

Alieni, mostri e principesse 
Per mezzo milione di italiani 
avventure sognate e «vissute» 

CLAUDIA ARLETTI 

Non credo, la ricerca del soffo
camento per provare piacere è 
un gioco tipicamente femmini
le. Qui si tratta di forza, o piut
tosto di fortuna. 

Una specie di «roulette rus
sa», Insomma. 

11 problema è che i giovani 
hanno una totale inconsape
volezza della morte come 
evento esistenziale. Quella che 
loro conoscono è la morte te
levisiva: pulita, indolore, senza 
sangue e senza convulsioni. 
Una morte senz'anima. 

Drammi come questi nasco
no dunque da un eccesso di 
fantasia? 

Dirci piuttosto da una carenza 
di fantasia, di immaginazione, 
di creatività. 1 giovani di oggi 
hanno un atteggiamento pas
sivo, assorbono tutto, dalla te
levisione ai videogames. 

Il problema però non riguar
da solo 1 più giovani. Ci sono 
adulti che «giocano alla 
guerra», o rischiano la vita 
in modi altrettanto stupidi. 

In questa società i rischi più 
gravi sono quelli di cui non ab
biamo percezione, o che sfug
gono al nostro controllo: le 
malattie. l'automoLile... Chi 
cerca la morte per gioco lo fa 
per desiderio di trasgressione, 
ma anche per diventare prota
gonista di un rischio che gli è 
sfuggito di mano, per uscire da 
un'esistenza piena di banalità. 
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•>• ROMA. Il primo fu .Dun-
geons & Dragons»: lo inven
tarono, nel 1974, gli america
ni e dieci anni dopo approdò 
in Italia. Da allora, il cosid
detto gioco di ruolo è dilaga
to anche da noi. Ormai nelle 
universitàci si scrivono le tesi 
di laurea. 

Il principio fondamentale 
è questo: ciascuno interpreta 
un . personaggio e prende 
parte in modo attivo a un'av
ventura. I partecipanti cioè 
mettono in scena delle sto
rie, calandosi ciascuno nel 
personaggio prescelto: elfi, 
gnomi, scudieri . principi, 
mostri, robot, «buoni», «catti
vi», damigelle... Si può esse
re, da qualche tempo, persi
no Dylan Dog. Cosi, fantasti
cando, si creano storie di ogni genere, che possono durare 
poche ore oppure andare avanti mesi (in tal caso si gioca -a 
puntate»). Ci sono naturalmente regole, cui tutti i partecipanti 
(in genere non più di 7 o 8) devono attenersi perché l'am
bientazione del gioco sia coerente: e c'è un arbitro che gover
na situazioni e protagonisti; per il resto, è tutto lecito e la dote 
principale è la fantasia. All'inizio, questa novità sembrava do
vesse semplicemente affiancarsi agli intramontabili Risiko e 
Monopoli, giocati, sostanzialmente, al chiuso. E invece pian 
piano c'è stata l'evoluzione: l 'awenutura «pensata» si è tra
sformata in avventura «vissuta». Così oggi, per esempio, in In
ghilterra si organizzano veri e propri tornei medioevali: le 
gente si infila le armature, qualcuno si traveste da Mago Merli
no, naturalmente ci sarà la fata Morgana...E in Italia? «Da noi 
si gioca poco dal vivo, però qualche gruppo di appossianati 
c'è», spiega Paolo Spetia, del negozio romano «Strategia e 
Tattica» (giochi per adulti). «In genere si va nei giardini priva
ti, per forza..». Già, i parchi pubblici sarebbero poco pratici: 

cosa accadrebbe se un pas
sante ignaro di tutto dovesse 
imbattersi in un mostro che 
insegue un elfo? «Non c'è 
niente di pericoloso», dice 
ancora Paolo Spetia. «Le spa
de, per dire, sono di plasti
ca... E se un giocatore ci met
te troppa foga, subito inter
viene l'arbitro. L'incidente 
più serio di cui ho avuto noti
zia è capitato a un tipo che si 
era arrampicato su albero: è 
caduto, poveraccio, e si è rot
to una gamba». Negli Stati 
Uniti, invece, ha fatto scalpo
re, qualche tempo fa, il suici
dio di un ragazzo. Si parlò di 
immedesimazione totale: il 
suo personaggio era rimasto 
•ucciso» durante l'avventura 
e lui, a qual punto, aveva de

ciso di togliersi la vita. «Da noi al massimo c'è qualcuno cui è 
presa la mania e gioca ogni volta che può, parecchie ore la 
settimana». Un libro-base di regole costa 40-50mila lire al 
massimo e con esso è già possibile giocare. Poi, però, l'avven
tura può essere arricchita, acquistando, pian piano, le minia
ture dei personaggi e altri pezzi. Teoricamente, si possono 
spendere anche cifre considerevoli. Chiunque può giocare? 
«SI e no. Le avventure di investigazione sono più o meno ac
cessibili a tutti», dice Paolo Spetia, «ma è complicato parteci
pare al "Signore degli anelli" se non si è letto niente di Tol-
kien. E "Dungeons & Dragons" può essere difficile per chi non 
sa nulla di celti e bretoni...». 

Secondo le case editrici, oggi gli appassionati dei giochi di 
ruolo in Italia sono mezzo milione. I giocatori incalliti? Circa 
lOOmila. Ci sono associazioni, che organizzano tornei. Tra 
qualche giorno, a Castello di Gradara (Pesaro) avrà inizio il 
quarto Festival italiano dei giochi: è in programma, ira l'altro, 
la finale del torneo di «Dungeons & Dragons». 

Incendi, Spini 
presenta decreto 
Il Wwf: «Limitare 
la caccia» 

Nessuna «matrice eversiva, mafiosa o di criminalità organiz
zala dielro gli incendi nel nostro paese». I.a conferma viene 
dal sottosegretario all'Interno Antonino MunnuM, interve
nuto ien in commisione Ambiente del Senato insieme al col
lega alla Protezione civile. Vito Riggio. Dietro le fiamme che 
hanno distrutto in queste .settimane decine di migliaia di et
tari di boschi c'è perù «un decadimento morale, perché la 
distruzione dell'ambiente indica un deprezzamento dei va
lori» li governo intende potenziare il corpo dei vigili del luo-
co, creare un vero coordinamento e acquistare nuovi mezzi 
aerei per combattere le damme, mentre il ministro del'Am-
biente, Valdo Spini, presenterà oggi un decreto legge -per 
(rameggiare il rischio di incendi nelle aree protelle». Il Wwf, 
intanto, chiede il raddoppio delle pene per i piromam e il di
mezzamento della prossima stagione di caccia per salvare 
la selvaggina costretta dalle fiamme a fuggire dalle aree pro
tette. 

Proposta a Napoli 
casa-vacanza 
per bambini 
sieropositivi 

Un'iniziativa por aprire a Na
poli una casa-vacanza per 
bambini sieropositivi è stata 
avviala dal presidente del 
circolo «Segni» del Vomero. 
che ha invialo una richiesta 
specifica al commissario 

« • ^ - ~ ~ ^ ^ straordinario Aldo Marino e 
al cardinale Michele Giordano. L'iniziativa pane dopo il ri
fiuto degli abitanti di Molino del Pallone (liologna) di accet
tare una struttura analoga nel loro paese e nella consapevo
lezza che non c'è alcun pericolo di contagio. 

Pagare il conto 
al ristorante? 
Meglio 
farsi arrestare 

Chiamare il 113 per non pa
ttare il conto del ristorante. 
Un sistema scomodo, 'orse, 
ma non per Antonio Spatuc-
ci, 42 anni, di Salerno, che 
ha «visitato» in questo modo 
una quarantina di ristoratori 

" * ^ ^ — ^ ™ ^ « ^ — » ^ — ^ — della provincia di Avellino. 
L'ultimo caso si è verificato ieri nel ristorante «Titino» di Mer-
cogliano. Spalucci ha consumalo come al solito un pranzo 
abbondante, dall'antipasto al dolce e al caffè. Prima che ar
rivasse il cameriere con il fatidico conto, l'uomo ha telefona
to alla polizia per autodenunciarsi. Uscendo dal locale con 
gli agenti ha chiesto scusa al proprietario: i soldi per pagare 
- ha detto - proprio non li aveva. Dopo l'episodio di ieri. An
tonio Spatucci (in precedenza solo segnalato aile autorità 
per i suoi pranzi «gratuiti») è stato denunciato a piede libero 
per insolvenza fraudolenta. 

Fano, lei 
gli dice «no» 
e lui si spara 
sulla spiaggia 

Verona 
Nasce il paese 
dei balocchi 
persoli adulti 

La via Krupp 
a Capri 
sarà riaperta 
dai Ripa di Meana 

lx?i gli dice «no» per l'ennesi
ma volta e lui si spara in 
mezzo alla folla. Un dram
ma d'amore che ha avuto 
per scenario la spiaggia di 
Pano, nelle Marche, a quel
l'ora affollala di turisti. Fr.in-

• ^ ™ " " " • " • * ^ ™ — ™ — Cesco Mazzoleni. 38 anni, 
un passato da guardia giurata, ha deciso di chiudere con un 
colpo di pistola una vita che negli ultimi tempi si era trasior-
mata in un incubo. Per "Callaghan». come lo chiamavano gli 
amici, è bastato un solo colpo a bruciapelo tra l'addome e 
lo sterno. Poco prima di uccidersi, l'ex guardia giurata aveva 
cercato ancora una volta di convincere la giovane donna a 
stabilire un rapporto fisso. Dal colloquio era uscito sconvol
to: corso verso la sua «Y10», aveva preso la pistola. Un colpo 
secco, e Mazzoleni è stramazzato a terra sul lungomare in 
mezzo alla folla. 

Un paese dei baiocchi per 
soli adulti nasce alle porte di 
Bussolengo. vicino Verona. 
Si chiamerà «Bengodi»c sarà 
la capitale della notte ge
mella di Cancàn, a seimila 
chilometri di distanza, nel 

^ • " ^ ™ ™ ™ " ^ ™ ~ ^ — , " " ^ — Messico. 5.430 metri quadri 
sotterranei che saranno inaugurali il 3 settembre. Ogni det
taglio è stato studiato nei minimi particolari: le costruzioni 
sono assolutamente vere, case di due piani con i loro im
pianti tecnici, perfettamente agibili e in grado di accogliere i 
clienti. Ci sono ristoranti con menù vegetariani ed esotici, la 
birreria, il piano bar con il karaoke, l'edicola, l'osteria, il sa
lone dì bellezza, la libreria, la prolumeria, lo spaccio degli 
Swatch... Per i palali fini ci sono la crepcria e la yogurtena 
con il frozen yogurt americano, e per chi vuole divertirsi ci 
sono una sala giochi, che presenta in anteprima il gioco a 
raggi laser della sopravvivenza, e una discoteca. 

Saranno Carlo e Manna Ripa 
di Meana a riaprire la cele
bre e da anni abbandonala 
via Krupp di Capri, il passag
gio tra due pareli di roccia 
voluto dal ricchissimo re dei 
cannoni per raggiungere oiù 

~ ^ " " ^ — • " agevolmente il mare. Uggì, 
alle 11, il portavoce dei Verdi e sua moglie, insieme al depu
tato Stefano Apuzzo, abbatteranno personalmente il muret
to che da quindici anni fa da diaframma tra il paese e il ma
re. Una volta sulla costa, i Ripa di Meana si uniranno agli atti
visti di I^gambicnte per pulire la spiaggia dai rifiuti, un'oc
casione «per denunciare lo stato di abbandono e di degrado 
in cui versa la splendida isola di Capri, la mancanza di un 
piano paesistico e l'assenza di una qualsivoglia politica del 
territorio e del turismo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Intervista a Fulvia Bandoli, responsabile nazionale delle politiche ambientali per il Pds 

«Cemento selvaggio non ha creato lavoro 
È salvando l'ambiente che si dà occupazione» 
Grandi opere pubbliche, alta velocità ferroviaria, 
riapertura dei cantieri di Tangentopoli: molti quattri
ni pubblici, ma non necessariamente altrettanti po
sti di lavoro. E gravissimi rischi per l'ambiente, già 
compromesso da decenni di «cemento selvaggio». Il 
piano annunciato dal governo per la ripresa dell'oc
cupazione suscita non poche perplessità. Intervista 
a Fulvia Bandoli, responsabile Ambiente del Pds. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Che cosa non va 
dal ponto di vista ambientale 
nel progetto di Ciampi? 
Si parla di rimettere in pista cir
ca 30.000 miliardi per rifinan
ziare grandi opere pubbliche. 
Tutti però sanno che un ponte, 
uno svincolo si fanno con pò- • 
chi lavoratori e molti mezzi 
tecnici. Il recupero e la manu
tenzione - per esempio il rifa
cimento delle fognature in una 
citta - possono portare più la- • 
voro. Cosi come non è detto 

che gli investimenti si traduca
no oggi automaticamente in 
nuova occupazione. Il piano, 
allora, non può essere un'en
nesima risposta d'emergenza, 
ma dev'essere un'occasione 
per dar luogo a una riconver
sione ecologica . dell'econo
mia. E invece si torna a parlare 
di alta velocità ferroviaria, di 
autostrade, di riapertura dei 
cantieri chiusi per Tangento
poli. 

Non»)salva nulla? 

Si parla di 2,000 miliardi per 
opere di urbanizzazione. Que
sto potrebbe essere interessan
te. Ma si parla anche di due
centomila contratti a termine 
per lavori socialmente utili: la 
vecchia logica di De Michelis 
che ha dato luogo a lulte le de
formazioni che sappiamo. 

Le grandi opere, però, sono 
sempre state una valvola di 
sicurezza per l'occupazio
ne. 

Le- opere pubbliche possono 
essere anche altre. Noi am
bientalisti abbiamo sempre so
stenuto che In più grande ope
ra pubblica oggi necessana in 
Italia è il riassetto idrogeologi
co del territorio, che vuol dire 
rinaturazione dei fiumi, acque
dotti, forestazione e si traduce 
in lavoro. La Regione Emilia-
Romagna ha già fatto progetti 
in proposito, ma non ha i fi
nanziamenti per realizzarli. 
Pensiamo poi alla mobilita e 
alla qualità urbana. Il Pds pro
pone da tempo lo sviluppo del 

trasporto pubblico su rotaia. 
Per il governo questo signi
fica alta velocità ferrovia
ria... 

Chiariamo: essere a favore del 
trasporto su rotaia non vuol di
re essere per forza d'accordo 
con il progetto di alta velocitò 
ferroviaria cosi com'è stalo 
presentato, che tra l'altro 6 sta
to bocciato dal Parlamento. 
C'è un nuovo progetto delle 
Fs? Com'è fatto? In ogni caso, 
dovrà essere ridiscusso dal 
Parlamento. L'alta velocità, tra 
l'altro, è l'opera meno imme
diatamente canticrabile, per
chè non si è pronti a partire da 
nessuna parte. Ma sul versante 
dei trasporti la priorità è quella 
dei trasporti urbani. 

Vogliamo dire che ormai 
nelle grandi città gli allarmi 
per l'inquinamento scattano 
anche in questi giorni di 
traffico quasi nullo? 

SI, all'emergenza arriviamo 
anche quando le città sono 

vuote. Questo vuol dire che la 
qualità dell'aria è arrivata a li
velli di compromissione tali 
per cui servono interventi strut
turali di lungo periodo. 

In concreto? 
Investimenti per metropolitane 
di superficie, tramvie, filobus, 
piste ciclabili. Interventi che 
vogliono dire lavoro, una vera 
ristrutturazione di tutto il siste
ma del traffico che il Pds pro
pone di finanziare con un ton
do alimentato da 50 lire di tas
sa su ogni litro di benzina. E 
poi ci sono il recupero dei cen
tri urbani o il risparmio energe
tico, tutti interventi che potreb
bero dare lavoro non solo al 
settore edilizio. Io spero che il 
governo discuta il piano, oltre 
che con i sindacali, anche con 
le forze ambientaliste, che in 
questi mesi hanno presentato 
delle proposte alternative. So
no d'accordo sulla necessità di 
fare in fretta, ma un confronto 
di questo genere si può fare 
anche in tempi brevi. 

Iniziative per conoscersi meglio e combattere i fenomeni di razzismo 

Prato, dopo la radio per i cinesi 
va in onda il tg in senegalese 
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• i FIRENZE. Prendono il volo 
da Prato, polo industriale a 
una manciata di chilometri da 
Firenze, voci d'etere che parla
no lingue diverse e che rac
contano un paese che cambia 
e che diventa sempre più mul-
tietnico. Voci dall'estremo 
Orienle. voci dal cuore dell'A
frica. Sono le voci degli immi
grati, di chi è arrivato in Italia 
con un sogno di dignità e lavo
ro. Di chi. scontrandosi con • 
una realtà spesso aspra e osti
le, sta tenacemente cercando 
di integrarsi. Le voci cinesi dal
l'emittente radiofonica Radio 
Insieme, che parlano alla gran
de comunità cinese di San 
Donnino, una pentola a pres
sione mal regolala, spesso sul 
punto di esplodere, se non fos
se per l'impegno di alcuni uo
mini più determinali e aperti. E 
la voce senegalese sulle onde 
di Tvr-Telellalia: Mbave Diaw, 

presidente dell'associazione 
senegalese di Firenze e del 
Coordinamento di tutte le as
sociazioni senegalesi toscane, 
primo «mezzobusto» senegale
se dell'etere italiano. 

Diaw parla ai suoi connazio
nali, ma parla anche agli italia
ni (oltre che in Toscana, Tvr è 
visibile in parte del Lazio, in 
Umbria e in Liguria). Nella pri
ma parte del suo telegiornale, 
che va in onda ogni sabato per 
dieci minuti alle 20.30, i sene
galesi vengono messi al cor
rente di tutto quello che acca
de nel loro paese. In Italia, in
latti, è praticamente impossibi
le trovare un giornale senega
lese, a differenza di Parigi, e 
quindi è molto difficile avere 
notizie in forma diretta. La lin
gua di questa prima parte della 
trasmissione è il Wolol, la prin
cipale lingua del Senegal. 

Diaw passa all'italiano, invece, 
nella seconda parte: qui il pub
blico a cui ci si rivolge è quello 
italiano. Diaw parla degli usi e 
dei costumi del suo paese, ma 
anche dei problemi del razzi
smo. 

Sabato scorso il tema era la 
«deportazione» degli immigrati 
africani dal Sud Italia. In un'al-
tra'occasione Diaw ha cercato 
le origini di quell'epiteto -
«barbari» - che Bossi ha desti
nato agli immigrati come lui: 
parola introdotta dai greci per 
indicare quegli uomini che 
non sapevano parlare la loro 
lingua. Da settembre il tele
giornale della comunità sene
galese si arricchirà di ospiti, 
ambasciatori, uomini politici, 
ma anche musicisti. 

«Questo telegiornale - spie
ga Mbaye Diaw - nasce dal de
siderio di integrazione e di in
serimento sociale. Si tratta di 
un modo per aprire un dialogo 
e far conoscere la realtà e i 

problemi di una delle comuni
tà africane più grandi presenti 
in Toscana». Qui i senegalesi 
con permesso di soggiorno so
no quasi tremila e la comunità 
fiorentina è una delle più poli
ticizzate e integrate nella so
cietà. Quasi tutti i componenti 
hanno un lavoro lisso, pochis
simi sono gli ambulanti. Lo 
Messo Diaw lavora presso una 
grande tipografia fiorentina 
dopo essersi laureato in grafi
ca editoriale all'università di 
Macerala. 

Intanto il telegiornale sene 
galese, il primo in Italia, sta au
mentando l'«audience». tanto 
clic a Tvr stanno pensando di 
dargli più spazio e di creare al
tri telegiornali «etnici», maroc
chini, cinesi ecc. Il suo pubbli
co è naturalmente composto 
in maggioranza di immigrati 
senegalesi, ma sempre più ita
liani stanno iniziando a cono
scerlo. Forse un allro passo 
verso l'integrazione. 


